
Credito  di  imposta  per
acquisto  di  cargo  bike.  In
Gazzetta  le  disposizioni
attuative
È  stato  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  98  del  28
aprile  2022,  il  Decreto  9  marzo  2022  del  Ministero  della
transizione  ecologica,  recante:  «Disposizioni  per  il
riconoscimento di un credito di imposta per l’acquisto di
cargo  bike  e  cargo  bike  a  pedalata  assistita  ai  fini
dell’ottimizzazione  dei  processi  della  logistica  in  ambito
urbano».

Rinnovo  certificati  per
adeguamento ai nuovi standard
di sicurezza. Proroga al 31
dicembre 2022
L’Agenzia delle entrate, ha reso più sicuri i certificati
digitali per la firma e cifratura dei documenti informatici da
scambiare mediante i canali telematici e l’infrastruttura SID.

Il termine ultimo per il rinnovo è stato prorogato al 31
dicembre 2022. (Così, Avviso del 29 aprile 2022 dei Servizi
Telematici.  pubblicato  nella  pagina  di  accesso  all’area
riservata Entratel/Fisconline dell’Agenzia delle entrate).
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In  Gazzetta  la  legge  che
consente  l’iscrizione
contemporanea a due corsi di
istruzione universitaria
È  stata  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  98  del  28
aprile  2022,  la  Legge  12  aprile  2022,  n.  33,  recante:
«Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due
corsi di istruzione superiore».

La  Legge  n.  33/2022  prevede  l’abrogazione  del  divieto  di
iscrizione contemporanea a più corsi di istruzione superiore,
introducendo,  conseguentemente,  una  nuova  disciplina  in
materia, riguardante i corsi di studio universitari e quelli
delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica (AFAM).

Rate 2020 di rottamazione e
saldo e stralcio. Considerati
validi  i  versamenti
effettuati entro il 9 maggio
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|  Fino  al  2  maggio  le
agevolazioni  per  rateizzare
del D.L. Milleproroghe
Il prossimo 30 aprile è il termine per il pagamento delle rate
della  “Rottamazione-ter”  e  del  “Saldo  e  stralcio”
originariamente in scadenza nel 2020. La data è stabilita
dalla legge di conversione del decreto Sostegni-ter (Legge n.
25/2022)  che  ha  definito  un  nuovo  calendario  per  andare
incontro ai contribuenti che non sono riusciti a pagare le
rate  arretrate  entro  il  termine  del  9  dicembre  scorso,
offrendo quindi una nuova opportunità di mantenere i benefici
previsti  dalle  definizioni  agevolate.  Per  il  versamento  è
possibile usufruire dei 5 giorni di tolleranza concessi dalla
legge per cui, tenendo conto anche dei giorni festivi, il
termine del 30 aprile, che cade di sabato e slitta a lunedì 2
maggio, si sposta a sabato 7 maggio rimandando di fatto la
scadenza al lunedì successivo. Saranno così considerati validi
i versamenti effettuati entro il 9 maggio.
La  prossima  scadenza  non  riguarda  solo  le  definizioni
agevolate ma anche le rateizzazioni. Infatti, in base a quanto
stabilito dal decreto Milleproroghe (D.L .228/2021), il 30
aprile è il termine ultimo entro il quale i contribuenti che
risultano decaduti da un piano di rateizzazione del debito
prima dell’8 marzo 2020, cioè prima dell’inizio del periodo di
sospensione  della  riscossione  conseguente  all’emergenza
sanitaria (per i comuni della c.d. “zona rossa” la sospensione
decorre dal 21 febbraio 2020), possono accedere a un nuovo
piano di dilazione senza il pagamento delle rate scadute, come
invece  ordinariamente  previsto.  La  domanda  per  la
riammissione, cadendo il 30 aprile di sabato, deve essere
presentata  all’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  non  oltre
lunedì 2 maggio 2022.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
14/15 del 2022
In questo numero:

Speciale Modulistica 2022
Il modello “Redditi 2022-SP” per le società di persone ed
equiparate

Il  modello  e  le  istruzioni  sono  stati  prelevati  dal  sito
internet www.agenziaentrate.it il giorno 22.04.2022 e tengono
conto  delle  modifiche  apportate  dal  Comunicato  (errata-
corrige) del 22 aprile 2022.

Contribuenti  ai  quali  si
applicano gli ISA: definiti i
criteri di accesso al regime
premiale
Individuati con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 27 aprile 2022, prot. n. 143350 i diversi punteggi
in  base  ai  quali  è  possibile  accedere  alle  agevolazioni
previste dall’articolo 9-bis, comma 11 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96 a seguito dell’applicazione degli ISA
per il periodo di imposta 2021.
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Monitoraggio  Aiuti  di  Stato
Covid-19  e  definizione
agevolata  degli  avvisi
bonari. Approvate le regole e
l’autodichiarazione  da
inviare  entro  il  30  giugno
2022
È  online  il  modello  di  dichiarazione  sostitutiva  che  le
imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato durante l’emergenza
Covid-19 devono inviare all’Agenzia delle Entrate.

Il documento serve ad attestare che l’importo complessivo dei
sostegni  economici  fruiti  non  superi  i  massimali  indicati
nella  Comunicazione  della  Commissione  europea  “Temporary
Framework” e il rispetto delle varie condizioni previste.

L’autodichiarazione deve essere inviata fra il 28 aprile e il
30 giugno 2022 tramite un apposito servizio web disponibile
nell’area riservata del sito o attraverso i canali telematici
dell’Agenzia.

Con un provvedimento di oggi (del 27 aprile 2022, prot. n.
143438/2022), in attuazione del decreto Mef dell’11 dicembre
2021, è stato infatti approvato lo schema di autodichiarazione
e sono state definite le regole, i termini di presentazione e
le modalità di restituzione volontaria degli importi in caso
di superamento dei massimali. Anche i contribuenti che si
avvalgono della definizione agevolata delle somme dovute a
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seguito  del  controllo  automatizzato  delle  dichiarazioni
(articolo  5,  commi  da  1  a  9  del  D.L.  n.  41/2021  –
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 3
dicembre  2021,  prot.  n.  345838/2021)  devono  inviare  la
dichiarazione entro il 30 giugno oppure, se successivo, entro
il termine di 60 giorni dal pagamento delle somme dovute o
della prima rata. Si tratta, nello specifico, dei contribuenti
con partita IVA attiva al 23 marzo 2021 che, a causa della
situazione emergenziale, nel 2020 hanno subìto una riduzione
superiore  al  30  per  cento  del  volume  d’affari  rispetto
all’anno precedente.

Modello “REDDITI SP” 2022 per
società  di  persone  ed
equiparate. Le novità
Dall’ACE innovativa al nuovo Patent box. Le novità del Modello
“REDDITI SP” 2022 per le società di persone ed equiparate

Domande  per  richiedere  i
contributi  a  fondo  perduto
fino al 60% a fronte degli
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investimenti  innovativi  e
sostenibili.  Dal  18  maggio
2022.  Compilazione  dal  4
maggio
Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle
imprese 12 aprile 2022 sono stati definiti, ai sensi dell’art.
9, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico
10 febbraio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 78 del 2 aprile 2022, i termini e le
modalità per la presentazione delle domande per l’accesso alle
agevolazioni in favore di programmi di investimenti innovativi
e sostenibili proposti da micro, piccole e medie imprese,
nell’intero  territorio  nazionale,  volti  a  favorire,  in
particolare,  la  trasformazione  tecnologica  e  digitale,  la
transizione verso il paradigma dell’economia circolare e la
sostenibilità energetica.

Il decreto fissa alle ore 10,00 del 18 maggio 2022 il termine
iniziale per la presentazione delle domande di agevolazioni.

In  vigore  la  Legge  (n.
30/2022)  per  la
valorizzazione  delle  piccole
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produzioni  agroalimentari  di
origine locale (PPL)
Il nostro Paese si caratterizza per la varietà e la bellezza
del  territorio  e  per  la  presenza  di  numerose  piccole
produzioni alimentari tipiche e di qualità che rappresentano
una vera e propria miniera a disposizione del consumatore e
del  turista.  I  consumatori  manifestano  sempre  maggiore
interesse  per  i  prodotti  locali  provenienti  da  filiere
produttive  corte  o  cortissime  e  quello  delle  piccole
produzioni  locali  (PPL)  è  una  proposta  che  permette
esclusivamente  agli  imprenditori  agricoli  e  alle  loro
associazioni di trasformare alcuni prodotti primari ottenuti
presso la propria azienda agricola.

Nel  corso  degli  ultimi  anni  sono  aumentate  le  piccole
produzioni, tipiche e di qualità, che caratterizzano alcuni
ambiti  territoriali  e  a  cui  sono  spesso  dedicate
manifestazioni.

Le «PPL – piccole produzioni locali» sono molto apprezzate dal
consumatore  che  ha  la  possibilità  di  testare  un  prodotto
genuino, sotto casa.

Ora con la Legge 1° aprile 2022, n. 30, recante: «Norme per la
valorizzazione  delle  piccole  produzioni  agroalimentari  di
origine locale», pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22
aprile  2022  (in  vigore  da  23  aprile  2022)  prevista  la
possibilità  di  valorizzare  ulteriormente  il  prodotto  della
tradizione contadina locale tracciando un percorso semplice
per  la  commercializzazione  dei  prodotti  agricoli  dal
produttore  primario  al  consumatore  finale.

La  Legge  n.  30/2022,  composta  di  14  articoli,  reca,  come
anticipato,  disposizioni  in  materia  di  valorizzazione  e
promozione delle piccole produzioni agroalimentari di origine

https://www.finanzaefisco.com/in-vigore-le-norme-ppl/
https://www.finanzaefisco.com/in-vigore-le-norme-ppl/


locale.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
12/13 del 2022
In questo numero:

Speciale Modulistica 2022
I modelli 730/2022 concernenti l’anno 2021, con le relative
istruzioni

Modello 730 del 2022. Le novità

La nuova modulistica 2022 per la dichiarazione mod. 730
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14
gennaio 2022, prot. n. 11185/2022: «Approvazione dei modelli
730, 730-1, 730-2 per il sostituto d’imposta, 730-2 per il CAF
e  per  il  professionista  abilitato,  730-3,  730-4,  730-4
integrativo, con le relative istruzioni, nonché della bolla
per  la  consegna  del  modello  730-1,  concernenti  la
dichiarazione  semplificata  agli  effetti  dell’imposta  sul
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 2022 da
parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale»
• Mod. 730/2022 — Dichiarazione semplificata dei contribuenti
che  si  avvalgono  dell’assistenza  fiscale  relativa  all’anno
d’imposta 2021
• Istruzioni per la compilazione dei modelli di dichiarazione
730/2022

La circolare per la liquidazione ed il controllo del mod.
730/2022
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Credito  d’imposta  per
l’acquisto  della  carta  per
gli anni 2020 e 2021. Pronto
il codice tributo
Con la risoluzione n. 19/E del 22 aprile 2022, istituito il
codice tributo “6974” denominato “credito d’imposta a favore
delle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte
al registro degli operatori di comunicazione per l’acquisto
della carta utilizzata per la stampa delle testate edite –
art.  188  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34”  per
consentire l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24,
del cd. Bonus Carta.

Regime speciale IVA editoria.
Forfetizzazione della resa al
95% per tutto il 2021
L’agevolazione  consistente  nell’applicazione  della
forfetizzazione  della  resa  al  95  per  cento  rispetto  alla
misura ordinaria dell’80 per cento si applica per l’intero
anno  2021.  Questo  in  sintesi  quanto  chiarito  dall’Agenzia
delle entrate in risposta a un quesito (risposta ad interpello
n.  207/2022)  nel  quale  si  chiedeva  se  il  criterio  di
forfetizzazione della resa del 95 per cento per i giornali e

https://www.finanzaefisco.com/bonuscarta/
https://www.finanzaefisco.com/bonuscarta/
https://www.finanzaefisco.com/bonuscarta/
https://www.finanzaefisco.com/bonuscarta/
https://www.finanzaefisco.com/resa-al-95-per-tutto-il-2021/
https://www.finanzaefisco.com/resa-al-95-per-tutto-il-2021/
https://www.finanzaefisco.com/resa-al-95-per-tutto-il-2021/


periodici  cartacei  di  cui  all’art.  67,  comma  7,  del  D.L.
Sostegni Bis potesse essere applicato per l’intero anno 2021
ovvero se si doveva applicare solo dal giorno di entrata in
vigore della predetta disposizione.

La  risposta,  per  quanto  scontata,  offre  l’occasione  per
ricordare e sintetizzare i principi applicativi del regime
speciale monofase dell’editoria di cui all’articolo 74, comma
1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.  In base al predetto
regime, per il commercio di prodotti editoriali, l’IVA viene
assolta  esclusivamente  dall’editore,  intendendosi  per  tale
colui che intraprende l’iniziativa economica editoriale, ossia
si assume il rischio dell’opera per lo sfruttamento economico
della stessa; le successive cessioni, ovvero quelle poste in
essere da distributori, edicolanti, librai, sono operazioni
“escluse”, per cui viene meno il meccanismo della rivalsa e
della detrazione.

Piattaforma cessione crediti.
L’Agenzia  delle  Entrate
aggiorna la guida
La guida illustra le funzionalità della “Piattaforma cessione
crediti”, accessibile dall’area riservata del sito internet
dell’Agenzia delle Entrate, con la quale i soggetti titolari
di crediti d’imposta cedibili possono comunicare all’Agenzia
l’eventuale cessione dei crediti a soggetti terzi, ai sensi
delle disposizioni pro tempore vigenti.

All’attualità,  attraverso  la  Piattaforma  possono  essere
comunicate le cessioni:
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dei crediti relativi alle detrazioni per lavori edilizi, per
le quali i beneficiari hanno già optato per la cessione del
credito o per lo sconto in fattura (es. Superbonus, ecobonus,
sismabonus,  bonus  facciate,  colonnine  di  ricarica,
ristrutturazioni  ed  eliminazione  delle  barriere
architettoniche),  di  cui  sono  titolari  i  cessionari  e  i
fornitori che hanno applicato gli sconti;
del Tax credit vacanze, di cui sono titolari le strutture
ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator, a seguito
dell’applicazione degli sconti ai propri clienti (articolo 176
del decreto- legge n. 34 del 2020);
del credito d’imposta ACE (articolo 19, comma 3, del decreto-
legge n. 73 del 25 maggio 2021).

Modello  730  del  2022.  Le
novità
Pubblicato nel sito internet dell’Agenzia delle Entrate il
comunicato 15 aprile 2022 per l’aggiornamento delle istruzioni
al modello 730/2022. L’aggiornamento si è reso necessario per
recepire le recenti novità, tra le quali, lo slittamento al 23
maggio 2022 del termine entro il quale l’Agenzia delle entrate
rende  disponibile  telematicamente  la  dichiarazione
precompilata relativa ai redditi prodotti nell’anno precedente
(rispetto al termine del 30 aprile stabilito in via generale
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175) o il nuovo bonus acqua potabile.

Ciò detto, vediamo ora quali sono le novità del nuovo 730/2022
per l’anno d’imposta 2021, approvato con provvedimento del
Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  del  14  gennaio  2022,
prot. n. 11185/2022.
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Nel  nuovo  modello  trovano  spazio  gli  adeguamenti  del
trattamento integrativo e dell’ulteriore detrazione a favore
dei lavoratori dipendenti e assimilati. Fa inoltre il suo
debutto  il  “bonus  musica”,  ovvero  la  detrazione  per
l’iscrizione e l’abbonamento di bambini e ragazzi tra i 5 e 18
anni a scuole di musica, conservatori e cori, bande e scuole
di musica riconosciute, che spetta per un importo fino a 1.000
euro se il reddito complessivo non supera i 36.000 euro. Altra
novità riguarda la possibilità di fruire del Superbonus per
l’abbattimento delle barriere architettoniche, con l’aliquota
maggiorata del 110% per le spese sostenute unitamente agli
interventi  Sismabonus  ed  Ecobonus.  Spazio  anche  al  nuovo
credito d’imposta per l’acquisto con IVA della “prima casa”,
dedicato agli under 36 con un ISEE non superiore a 40.000 euro
annui.  Da  segnalare  tra  le  new  entry  anche  il  credito
d’imposta  per  l’installazione  di  sistemi  di  filtraggio  e
miglioramento  qualitativo  delle  acque  destinate  al  consumo
umano (per spese fino ad un importo massimo di 1.000 euro).
Aumentano, infine, le detrazioni per spese veterinarie e bonus
mobili.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
11 del 2022
In questo numero:
Speciale D.L. “Sostegni-ter ” convertito in legge
• la mappa, la sintesi e la guida normativa delle misure in
ambito  fiscale,  societario  e  del  lavoro  del  decreto-legge
“Sostegni-ter ” convertito in legge;
• Il testo del Decreto-Legge 27 gennaio 2022, n. 4, conv., con
mod.,  dalla  Legge  28  marzo  2022,  n.  25,  recante:  «Misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
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economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti  degli  aumenti  dei  prezzi  nel  settore  elettrico»,
coordinato con le norme richiamate o modificate.

Rinnovo  certificati  per
adeguamento ai nuovi standard
di sicurezza. Nuovi requisiti
minimi di sicurezza entro il
30/04/2022  (termine
successivamente  prorogato  al
31.12.2022)
L’Agenzia delle entrate, ha reso più sicuri i certificati
digitali per la firma e cifratura dei documenti informatici da
scambiare mediante i canali telematici e l’infrastruttura SID.
In  particolare,  i  nuovi  requisiti  minimi  di  sicurezza  da
recepire entro il 30/04/2022 sono:

algoritmo di hash: SHA-256;
algoritmo di cifratura: AES-256;
lunghezza delle chiavi RSA: 4096 bit (cifratura) e 4096 o 2048
bit (firma).

Gli utenti interessati potranno rinnovare i propri certificati
utilizzando le applicazioni “Desktop Telematico – Entratel”
oppure  “Generazione  certificati”,  mediante  le  quali  è
possibile  anche  verificare  l’aggiornamento  dei  certificati,
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come di seguito descritto.

Desktop  Telematico:  utilizzare  la  funzione  “Sicurezza  –
Visualizza certificati” del menù “Entratel”, selezionare il
bottone “Dettaglio” dopo aver specificato il certificato da
verificare,  e  verificare  che  nella  cartella  “Generale  –
Certificato selezionato” appaia la dicitura “Chiave Pubblica:
Sun RSA public key, 4096 bits”; nel caso la dicitura elenchi
un  valore  diverso,  il  certificato  dovrà  essere  aggiornato
procedendo  alla  revoca  dell’ambiente  di  sicurezza  e  alla
generazione di un nuovo ambiente di sicurezza;

Gestione  certificati:  utilizzare  la  funzione  “Gestisci
ambiente  –  Visualizza  certificati”,  selezionare  il  bottone
“Dettaglio”  dopo  aver  specificato  il  certificato  da
verificare,  e  controllare  che  nella  cartella  “Generale  –
Certificato selezionato” appaia la dicitura “Chiave Pubblica:
Sun RSA public key, 4096 bits”. Qualora la dicitura descriva
un  valore  diverso,  il  certificato  dovrà  essere  aggiornato
procedendo  alla  revoca  dell’ambiente  di  sicurezza  e  alla
generazione di un nuovo ambiente di sicurezza.

Bonus energia e gas naturale:
i codici tributo per fruire
delle  agevolazioni  dei
decreti “Energia”
Pubblicati i codici tributo per le aziende a forte consumo di
energia elettrica e gas naturale e per le imprese diverse da
quelle a forte consumo che intendono usufruire dei contributi
straordinari previsti dai decreti “Energia” n. 17 e n. 21 del
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2022.  Con  la  risoluzione  n.  18/E  di  oggi  (di  seguito
riportata)  vengono  infatti  istituiti  i  codici  che  possono
essere utilizzati dalle aziende in possesso dei requisiti per
accedere  all’agevolazione,  finalizzata  a  garantire  una
parziale compensazione degli extra costi sostenuti l’acquisto
di energia e gas.

Fattura  elettronica  per  le
tutte  le  partite  IVA
(compresi  forfettari  e
398/91), o quasi
Dal 1° luglio 2022 fattura elettronica per le tutte le partite
IVA  (compresi  i  forfettari),  esclusi  i  medici  e  più  in
generale tutti soggetti che operano nel settore sanitario.
L’obbligo di fatturazione elettronica per le cessioni di beni
e le prestazioni di servizi viene esteso, altresì, anche ai
soggetti che applicano il regime forfettario opzionale di cui
agli articoli 1 e 2 della legge 16 dicembre 1991, n. 398. Si
tratta di associazioni e società sportive dilettantistiche,
associazioni senza fini di lucro e associazioni pro loco, che
nel  periodo  d’imposta  precedente  hanno  conseguito
dall’esercizio di attività commerciali proventi per un importo
non superiore a euro 65.000.

Queste, le novità, da confermare con la pubblicazione nella
Gazzetta  Ufficiale,  contenute  nella  prima  bozza  (sotto
riportata)  del  nuovo  decreto  decreto-legge  Pnrr,  recante:
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza», approvato del Consiglio dei Ministri

https://www.finanzaefisco.com/fattura-elettronica-per-le-tutte-le-partite-iva-compresi-forfettari-e-398-91-o-quasi/
https://www.finanzaefisco.com/fattura-elettronica-per-le-tutte-le-partite-iva-compresi-forfettari-e-398-91-o-quasi/
https://www.finanzaefisco.com/fattura-elettronica-per-le-tutte-le-partite-iva-compresi-forfettari-e-398-91-o-quasi/
https://www.finanzaefisco.com/fattura-elettronica-per-le-tutte-le-partite-iva-compresi-forfettari-e-398-91-o-quasi/


del 13 aprile 2022

Tuttavia, rispetto alla stesura iniziale della bozza (sopra
riportata)  del  nuovo  decreto  Pnrr  sembra  farsi  spazio
l’ipotesi  di  esonerare  fino  al  2024  dal  nuovo  obbligo  i
forfettari con o ricavi/compensi fino a 25.000 euro.

Terzo  settore,  dai
Commercialisti il modello di
relazione  dell’organo  di
controllo per il bilancio di
esercizio
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  commercialisti
hanno pubblicato un documento con il modello della relazione
all’assemblea degli associati (o di altro organo equivalente
delle fondazioni) redatta dall’organo di controllo – anche
monocratico  –  degli  enti  del  Terzo  settore  in  occasione
dell’approvazione  del  bilancio  d’esercizio  chiuso  al  31
dicembre.

Il modello di relazione si ispira alle indicazioni contenute
nelle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli
enti del Terzo settore, pubblicate dal Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili nel dicembre
2020.

Il modello della relazione interessa l’organo di controllo di
un ente del Terzo settore che non ha conferito, a un revisore
esterno  o  all’organo  di  controllo  stesso,  l’incarico  di
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revisione legale dei conti ex art. 31 del Codice del Terzo
Settore. (Cosi, comunicato stampa Cndcec del 13 aprile 2022)

Decreto “Energia e Bollette”.
Votata la fiducia | In arrivo
nuove e rilevanti novità in
tema di cessione del credito
o  sconto  e  sulla  proroga
della  rivalutazione  delle
partecipazioni e terreni 2022
La Camera, con 422 voti favorevoli e 54 contrari, ha votato la
questione di fiducia, posta dal Governo, sull’approvazione,
senza  emendamenti,  subemendamenti  ed  articoli  aggiuntivi,
dell’articolo unico del disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, recante misure
urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e
del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e
per il rilancio delle politiche industriali (C. 3495-A​), nel
nuovo testo predisposto dalle Commissioni a seguito del rinvio
deliberato dall’Assemblea.

Di seguito, alcune novità in tema di cessione del credito o
sconto in fattura e proroga la facoltà di rideterminare i
valori  delle  partecipazioni  in  società  non  quotate  e  dei
terreni, contenute nel provvedimento in via di approvazione

https://www.finanzaefisco.com/fiducia-decreto-energia-e-bollette/
https://www.finanzaefisco.com/fiducia-decreto-energia-e-bollette/
https://www.finanzaefisco.com/fiducia-decreto-energia-e-bollette/
https://www.finanzaefisco.com/fiducia-decreto-energia-e-bollette/
https://www.finanzaefisco.com/fiducia-decreto-energia-e-bollette/
https://www.finanzaefisco.com/fiducia-decreto-energia-e-bollette/
https://www.finanzaefisco.com/fiducia-decreto-energia-e-bollette/


Decreto  Energia,  posta  la
questione  di  fiducia  alla
Camera
La Camera dei Deputati ha svolto la discussione sulle linee
generali del disegno di legge di conversione del decreto 1°
marzo 2022, n. 17, recante misure urgenti per il contenimento
dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle
politiche industriali (A.C.3495-A).

Nel pomeriggio il Ministro per i Rapporti con il Parlamento,
Federico D’Incà, ha posto, a nome del Governo, la questione di
fiducia sull’approvazione, senza emendamenti, subemendamenti
ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del provvedimento,
nel nuovo testo predisposto dalle Commissioni a seguito del
rinvio deliberato dall’Assemblea.

La fiducia sarà votata domani a partire dalle ore 18, dalle
16,20 le dichiarazioni di voto.

Enti  del  terzo  settore  e
bilancio  d’esercizio:  il
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punto  sulle  decorrenze,  per
tipologia  di  ente,  delle
nuove regole
Con nota n. 5941 del 5 aprile 2022, il Ministero del lavoro ha
diffuso  nuovi  chiarimenti  sulle  problematiche  relative
all’applicazione  dell’art.  13,  del  decreto  legislativo  3
luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore”, il quale
impone agli enti del Terzo settore, fatte salve le specifiche
disposizioni, l’obbligo di redigere il bilancio di esercizio
formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale,
con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente, e
dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio,
l’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità di
perseguimento delle finalità statutarie, salva la facoltà per
gli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate inferiori a 220.000,00 euro di
redigere il bilancio nella forma del rendiconto per cassa.

Link alla nota del Ministero del lavoro n. 5941 del 5 aprile
2022, con oggetto: Ordinamento contabile degli enti del Terzo
settore. Articolo 13 del D.Lgs. n.117/2017. Chiarimenti.

In allegato alla nota 5941/2022:

nota ministeriale n. 19740 del 29 dicembre 2021, dedicata
all’applicabilità anche alle ONLUS dei modelli di bilancio
contenuti nel D.M. n. 39 del 5 marzo 2020;
nota ministeriale n. 11029 del 2 agosto 2021, dedicata alla
approvazione  del  bilancio  sociale  2020  da  parte  di
Fondazioni/Onlus  non  ancora  trasformate  in  ETS;
nota ministeriale n. 5176 del 16 aprile 2021, concernente i
profili  temporali  dell’obbligo  di  redazione  del  bilancio
sociale.
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Classificazione dei datori di
lavoro ai fini previdenziali
e  assistenziali:  i  nuovi
codici ATECO
Con il messaggio 7 aprile 2022, n. 1560, l’Inps illustra le
principali modifiche effettuate dall’ISTAT relativamente alla
classificazione delle attività economiche ATECO 2007, a cui è
seguita  l’implementazione  della  procedura  “Iscrizione  e
variazione azienda”.

Le modifiche riguardano principalmente:

la creazione di nuovi codici ATECO a sei cifre, derivanti o
meno dalla scissione di precedenti codici ATECO;
la modifica del titolo (ovvero della descrizione principale)
di alcuni codici ATECO a sei cifre già esistenti.

Nel documento in allegato al messaggio il dettaglio completo
dei cambiamenti apportati dall’ISTAT e le relative tabelle di
corrispondenza.

Detrazioni  fiscali  per  le
abitazioni,  condomini  ed

https://www.finanzaefisco.com/classificazione-dei-datori-msg1560/
https://www.finanzaefisco.com/classificazione-dei-datori-msg1560/
https://www.finanzaefisco.com/classificazione-dei-datori-msg1560/
https://www.finanzaefisco.com/classificazione-dei-datori-msg1560/
https://www.finanzaefisco.com/poster-riepilogativo/
https://www.finanzaefisco.com/poster-riepilogativo/


edifici  non  residenziali.  È
online  il  nuovo  Poster
riepilogativo
È online la nuova edizione – aggiornata ad aprile 2022 – del
Poster  riepilogativo  delle  detrazioni  fiscali  per  le
abitazioni e i condominii, a disposizione dei cittadini e dei
professionisti del settore. Sono presentate tutte le diverse
forme di agevolazione in corso, compresi SuperEcobonus 110%
(con  distinzione  fra  interventi  trainanti  e  trainati)  e
Sismabonus 110%, introdotti a partire dal 2020.
Per ognuna delle misure di incentivazione nel Poster vengono
riportati  –  fra  l’altro  –  la  percentuale  di  detrazione
applicabile, il limite di spesa, la tipologia di bonus, chi
può  usufruirne,  l’elenco  degli  interventi  ammissibili,  la
possibilità o meno di cedere il credito e quella di chiedere
lo sconto in fattura.

Spese per ristrutturazioni e
riqualificazione  energetica
su  parti  comuni  di  edifici
residenziali,  gli
amministratori  di  condominio
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hanno tempo fino al 19 aprile
per comunicare i dati 2021
Proroga al 19 aprile 2022 per la comunicazione all’anagrafe
tributaria, ai fini della elaborazione della dichiarazione dei
redditi precompilata 2022, dei dati relativi agli interventi
di  recupero  del  patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione
energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali.

Commercianti:  sostegni  per
200 milioni | Dal 3 maggio le
domande al Mise
Dal 3 maggio al 24 maggio i commercianti potranno presentare
domanda per richiedere contributi a fondo perduto a sostegno
di quelle attività che sono state maggiormente colpite durante
l’emergenza Covid. È quanto stabilisce il decreto direttoriale
del Ministero dello sviluppo economico 24 marzo 2022 che rende
operativo  il  Fondo  dedicato  al  rilancio  delle  attività
economiche di commercio al dettaglio

Credito  di  imposta
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investimenti  nel  Mezzogiorno
e  Zone  economiche  speciali,
pronto  il  nuovo  modello  da
utilizzare dal 7 giugno per
fruire dei benefici 2022
Dal prossimo 7 giugno è possibile presentare le comunicazioni
per fruire dei crediti d’imposta investimenti nel Mezzogiorno
e nelle Zone economiche speciali (Zes) per l’anno 2022. Un
provvedimento firmato oggi dal Direttore dell’Agenzia delle
Entrate ha approvato infatti il nuovo modello, che sostituirà
la precedente versione a partire dal prossimo 7 giugno.

Con  lo  stesso  modello  sarà  possibile  presentare  anche  le
comunicazioni di rettifica e di rinuncia ai crediti d’imposta
richiesti con precedenti versioni del modello.

Comunicazione  per  la
fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno,
Sisma  Centro-Italia  e  Zone
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Economiche  Speciali  (ZES):
nuovo restyling al modello
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
6 aprile 2022, prot. n. 107620/2022, recante: «Modificazioni
al  modello  di  comunicazione  per  la  fruizione  del  credito
d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del
sisma  del  Centro-Italia  e  nelle  zone  economiche  speciali
(ZES), approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 14 aprile 2017, come modificato da ultimo
con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del  27  ottobre  2021»,  pubblicato  il  06.04.2022  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge  24  dicembre  2007,  n.  24,  disposte  le  modifiche  al
modello  di  comunicazione,  approvato  con  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14 aprile 2017, come
modificato  da  ultimo  con  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 27 ottobre 2021.

La presentazione della comunicazione mediante l’utilizzo della
versione aggiornata del modello è consentita a partire dal 7
giugno 2022.

“Accertato”  l’irregolare
funzionamento, nelle giornate
del 30 e 31 marzo 2022, delle
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attività  dell’Agenzia  delle
entrate
Come comunicato da Sogei S.p.A., alle ore 18:30 di ieri, 31
marzo, sono stati ripristinati i servizi e i collegamenti
telematici e telefonici dell’Agenzia delle Entrate. Ai sensi
dell’art. 1 del decreto legge 21 giugno 1961, n. 498 è stato
quindi emanato un provvedimento di irregolare funzionamento
degli  uffici,  che  è  pubblicato  sul  sito  dell’Agenzia
(pubblicità legale in luogo della pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale).
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